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Onorevoli Senatori. – Il decreto-legge è

volto a dare attuazione all’impegno del Go-

verno di procedere, in coerenza con l’appro-

vazione del Documento di economia e fi-

nanza 2012 nella riunione del Consiglio dei

ministri del 18 aprile 2012, all’analisi ed

alla revisione della spesa pubblica con la fi-

nalità di evitare inefficienze, eliminare spre-

chi e ottenere risorse da destinare alla cre-

scita. La razionalizzazione e il contenimento

dei costi sono infatti fondamentali per garan-

tire, da un lato, il raggiungimento degli

obiettivi di finanza pubblica, e dall’altro

l’ammodernamento dello Stato e il rilancio

dell’economia e dell’occupazione.

Tale impegno, peraltro, è già consacrato in

due disposizioni di legge:

1) l’articolo 9 del decreto-legge 6 luglio

2011, n. 98, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, in base

al quale, dato l’obiettivo di razionalizzazione

della spesa e di superamento del criterio

della spesa storica, il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, a partire dall’anno

2012, d’intesa con i Ministeri interessati, dà

inizio ad un ciclo di spending review mirata

alla definizione dei fabbisogni standard pro-

pri dei programmi di spesa delle amministra-

zioni centrali dello Stato. Le analisi indivi-

duano, tra l’altro, eventuali criticità nella

produzione ed erogazione dei servizi pub-

blici, anche inerenti le possibili duplicazioni

di strutture e le possibili strategie di miglio-

ramento dei risultati ottenibili con le risorse

stanziate. In particolare, per le amministra-

zioni periferiche dello Stato sono proposte

specifiche metodologie per quantificare i re-

lativi fabbisogni, anche ai fini della alloca-

zione delle risorse nell’ambito della loro

complessiva dotazione;

2) l’articolo 01 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, in base al quale, dato l’obiettivo di
razionalizzazione della spesa e di supera-
mento del criterio della spesa storica, il Go-
verno presenta al Parlamento, entro il 30 no-
vembre 2011, un programma per la riorga-
nizzazione della spesa pubblica che prevede
in particolare: le linee-guida per l’integra-
zione operativa delle agenzie fiscali, la razio-
nalizzazione di tutte le strutture periferiche
dell’amministrazione dello Stato e la loro
tendenziale concentrazione in un ufficio uni-
tario a livello provinciale, il coordinamento
delle attività delle forze dell’ordine, ai sensi
della legge 1º aprile 1981, n. 121, l’accorpa-
mento degli enti della previdenza pubblica,
la razionalizzazione dell’organizzazione giu-
diziaria civile, penale, amministrativa, mili-
tare e tributaria a rete, la riorganizzazione
della rete consolare e diplomatica. Il pro-
gramma, comunque, individua, anche attra-
verso la sistematica comparazione di costi e
risultati a livello nazionale ed europeo, even-
tuali criticità nella produzione ed erogazione
dei servizi pubblici, anche al fine di evitare
possibili duplicazioni di strutture ed imple-
mentare le possibili strategie di migliora-
mento dei risultati ottenibili con le risorse
stanziate.

Nell’ambito di tale impegno si colloca il
rapporto contenente «elementi per una revi-
sione della spesa pubblica», illustrato dal Mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento dele-
gato per il programma di governo nella riu-
nione del Consiglio dei ministri del 30 aprile
2012. Il rapporto evidenzia, tra l’altro, le
anomalie del sistema che hanno condotto,
da un lato, alla crescita dei costi di produ-
zione dei servizi pubblici non accompagnata
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da un adeguato livello di qualità e dall’altro,
alle cause di tale aumento della spesa dovuto
alle diffuse carenze nell’organizzazione del
lavoro all’interno delle amministrazioni,
nelle politiche retributive e nelle attività di
acquisto dei beni necessari per la produzione.

Al fine di porre rimedio alle cause di tali
anomalie e di assicurare rapida esecuzione
al programma di revisione della spesa, so-
prattutto in ragione delle straordinarie condi-
zioni di necessità e urgenza che impongono
un intervento deciso sull’economia, il Consi-
glio dei ministri ha pertanto adottato il pre-
sente decreto che prevede, in primo luogo,
all’articolo 1, l’istituzione, al fine di coordi-
nare l’azione del Governo e le politiche volte
all’analisi e alla revisione della spesa pub-
blica, di un Comitato interministeriale, pre-
sieduto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e composto dal Ministro per i rapporti
col Parlamento delegato per il programma di
Governo, dal Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze o dal
Vice Ministro da lui delegato, nonché dal
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
con funzioni di Segretario del Consiglio dei
ministri. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto, può modificare la
composizione del Comitato. Esso svolge atti-
vità di indirizzo e di coordinamento, in par-
ticolare, in materia di revisione dei pro-
grammi di spesa e dei trasferimenti a im-
prese, razionalizzazione delle attività e dei
servizi offerti, ridimensionamento delle strut-
ture, riduzione delle spese per acquisto di
beni e servizi, ottimizzazione dell’uso degli
immobili e nelle altre materie individuate
dalla direttiva del Presidente del Consiglio
dei ministri sulla revisione della spesa pub-
blica, adottata in data 3 maggio 2012.

L’articolo 2 del decreto prevede, poi, la
nomina da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e del Ministro per i
rapporti con il Parlamento delegato per il
programma di Governo, di un Commissario

straordinario per la razionalizzazione della

spesa per acquisti di beni e servizi con il

compito di definire il livello di spesa per
voci di costo delle amministrazioni pubbli-

che.

Tra i compiti affidati al Commissario ci

sono quello di coordinare l’attività di ap-

provvigionamento di beni e servizi da parte
delle pubbliche amministrazioni, incluse tutte

le amministrazioni, autorità, anche indipen-

denti, organi, uffici, agenzie o soggetti pub-

blici, e gli enti locali, nonché assicurare

una riduzione della spesa per acquisti di
beni e servizi, per voci di costo, delle ammi-

nistrazioni pubbliche. Nei confronti delle re-

gioni, il Commissario, nel rispetto del princi-

pio di sussidiarietà e di leale collaborazione,

potrà formulare proposte al Presidente della

regione interessata, comunicandole anche al
Ministro dell’economia e delle finanze.

L’articolo 3 stabilisce la durata, comunque

non superiore ad un anno, della nomina del

Commissario e la sua indennità, stabilita in

misura comunque non superiore a quella
del dirigente generale della Presidenza del

Consiglio dei ministri. Nell’ottica del più as-

soluto contenimento delle spese sono inoltre

dettate le altre disposizioni dello stesso arti-

colo che prevedono l’eventuale nomina di
due subcommissari che coadiuvano il com-

missario nell’esercizio delle sue funzioni e

prestano la loro opera a titolo gratuito, fatto

salvo il solo rimborso delle spese effettiva-

mente sostenute, e la possibilità per il Com-

missario, nell’esercizio delle sue funzioni, di
avvalersi esclusivamente degli uffici, del per-
sonale e dei mezzi già esistenti presso la Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri ed il Mini-

stero dell’economia e delle finanze.

In base allo stesso articolo 3 il Commissa-
rio è tenuto a presentare entro quindici giorni

dalla nomina un programma di lavoro al Co-

mitato interministeriale di cui all’articolo 1,

che ne verifica l’attuazione sulla base di re-

lazioni mensili presentate dallo stesso Com-
missario.
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Sull’attività di razionalizzazione della
spesa pubblica il Presidente del Consiglio
dei ministri o il Ministro da lui delegato rife-
risce semestralmente al Parlamento e la rela-
zione, per il raccordo con i compiti in tema
di controllo-referto, è trasmessa anche alla
Corte dei conti (articolo 4).

Quanto ai poteri del Commissario, questi
potrà segnalare al Consiglio dei ministri o
al Consiglio regionale interessato le norme
di legge o di regolamento che determinano
spese o voci di costo che possono essere ra-
zionalizzate. Potrà inoltre proporre al Presi-
dente del Consiglio dei ministri o al Ministro
da questi delegato o, per le regioni, al Presi-
dente della regione interessata, la revoca o
l’annullamento d’ufficio di singole procedure
relative all’acquisto di beni e servizi e l’in-
troduzione di nuovi obblighi informativi a
carico delle pubbliche amministrazioni. Ov-
viamente, i poteri di annullamento e revoca,
previsti anche per ragioni di opportunità, do-
vranno essere modulati ed esercitati compati-
bilmente con il livello di autonomia e di in-
dipendenza delle amministrazioni e degli or-
gani che adottano le procedure. I provvedi-
menti adottati saranno segnalati, anche ai
fini di quanto previsto dall’articolo 11 della
legge 4 marzo 2009, n. 15, al Presidente
della Corte dei conti che, per quanto riguarda
le Regioni, li comunicherà alla sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti
competente (articolo 5).

L’articolo 6 detta i requisiti di nomina del
Commissario da scegliere tra persone prove-
nienti da settori economici dotate di alta e ri-
conosciuta professionalità, di notorie espe-
rienza e capacità.

Il Capo II del decreto contiene norme di
carattere sostanziale riguardanti il migliora-
mento della qualità delle procedure di acqui-
sto centralizzato, incrementandone significa-
tivamente l’utilizzo.

In particolare, l’articolo 7 prevede un raf-
forzamento del benchmark delle convenzioni
Consip (Concessionaria servizi informativi
pubblici) da parte delle pubbliche ammini-

strazioni e delle centrali di committenza,
quale misura di coordinamento della finanza
pubblica, introducendo l’obbligo di rispettare
i parametri prezzo-qualità dei bandi Consip
in fase di gara oltre ai parametri prezzo qua-
lità delle convenzioni in sede di stipula dei
contratti.

L’articolo 8 prevede la pubblicazione da
parte dell’Osservatorio dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture dei dati
sugli acquisti delle pubbliche amministra-
zioni, nonché trasmissione dei dati al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e per
esso alla Consip Spa, nell’ottica di garantire
la massima trasparenza anche nei confronti
dei cittadini e al fine di mettere a disposi-
zione tutti gli elementi informativi utili per
un efficiente monitoraggio dei consumi pub-
blici e per la predisposizione di strumenti di
acquisto e di supporto alla razionalizzazione
dei processi di approvvigionamento.

L’articolo 9 prevede l’utilizzo del sistema
informatico di negoziazione del Ministero
dell’economia e delle finanze a titolo gra-
tuito da parte di Consip Spa per le attività
che svolge quale centrale di committenza
per le pubbliche amministrazioni anche ai
sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, al fine di massimizzare l’efficacia
dell’azione di Consip Spa quale centrale di
committenza.

L’articolo 10 esclude, semplificando, l’ob-
bligatorietà, per le centrali di committenza e
per le pubbliche amministrazioni che vi ri-
corrono, del parere tecnico di DigitPA nei
casi di acquisizioni di beni e servizi relativi
ai sistemi informativi automatizzati, conside-
rato che il ricorso alla centrale di commit-
tenza consente l’accesso ad un patrimonio
di esperienze e competenze in tema di acqui-
sizioni tali da non rendere necessario la con-
sulenza di DigitPA e ferma restando la pos-
sibilità di richiedere il detto parere.

L’articolo 11 elimina l’obbligo di atten-
dere trentacinque giorni dalla comunicazione
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di aggiudicazione per la stipula dei contratti
relativi agli acquisti effettuati attraverso il
mercato elettronico della pubblica ammini-
strazione, in coerenza con quanto già previ-
sto per il Sistema dinamico d’acquisto
(SDA) ed al fine di mantenere e rafforzare
i vantaggi propri del mercato elettronico
(quale strumento di acquisto di beni e servizi
al di sotto della soglia dell’Unione europea
che, essendo gestito completamente con si-
stemi informatici, determina economie di
scala, riduzione dei tempi di aggiudicazione
e garantisce la trasparenza delle relative ope-
razioni, considerata la completa tracciabilità
delle stesse).

L’articolo 12 specifica – in coerenza con
quanto chiarito dalla sentenza dell’Adunanza
plenaria del Consiglio di Stato n. 13 del 28
luglio 2011 – le modalità attraverso cui pro-
cedere all’apertura dei plichi contenenti le
offerte tecniche (e, cioè, in seduta pubblica),
nell’ottica di garantire la certezza del diritto
attraverso un riferimento normativo chiaro
anche con riferimento all’individuazione
delle fattispecie temporalmente rientranti
nell’applicazione della disposizione.

L’articolo 13, al fine di semplificare le
procedure di acquisto dei beni e servizi sotto
la soglia dell’Unione europea e considerata
la possibilità di utilizzo, da parte degli enti

locali, degli strumenti elettronici di acquisto,

ivi compresi il mercato elettronico e le con-

venzioni-quadro Consip attraverso negozio

elettronico, prevede la cancellazione dell’at-

tribuzione ai segretari comunali dell’emolu-

mento attualmente previsto per gli stessi

nel caso di contratti per i quali fungano da

ufficiali roganti.

L’articolo 14, al fine di ridurre i consumi

energetici e rendere più efficienti gli usi fi-

nali di energia da parte delle pubbliche am-

ministrazioni, prevede la possibilità per que-

ste ultime di ricorrere a contratti di servizio

energia (disponibili attraverso anche conven-

zioni-quadro Consip), quali contratti caratte-

rizzati dall’affidamento del complesso delle

attività (fornitura del vettore energetico; in-

terventi di manutenzione ordinaria e straordi-

naria diretti alla riduzione dei consumi ener-

getici) ad un unico fornitore, anche in deroga

alle competenze attualmente previste (arti-

colo 12 del decreto-legge n. 98 del 2011,

convertito, con con modificazioni, dalla

legge n. 111 del 2011) in capo all’Agenzia

del demanio in tema di decisioni di spesa re-

lative agli interventi di manutenzioni sugli

immobili.

L’articolo 15, infine, prevede la copertura

finanziaria.
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Relazione tecnica

Articolo 1: prevede l’istituzione di un Comitato interministeriale per
il riordino della spesa pubblica. La disposizione non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articoli 2 e 3: in merito alla nomina del Commissario straordinario
prevista dall’articolo 2, si evidenzia che il successivo articolo 3, alle let-
tere a) e b), rinvia ad apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri la definizione della durata e dell’indennità del Commissario,
che non può essere superiore al trattamento economico previsto per l’in-
carico di dirigente generale presso la Presidenza del Consiglio. Tale trat-
tamento ammonta a circa 170.000 euro annui lordi. Pertanto l’onere mas-
simo derivante dalla previsione è valutabile in circa 233.000 euro annui
lordi, compresi gli oneri a carico dello Stato.

La lettera c) del medesimo articolo 3 dispone che il citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri possa prevedere, eventualmente, la
nomina di due subcommissari, che prestano la loro attività a titolo gra-
tuito, fatto salvo il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute,
cui si provvede nell’ambito degli ordinari stanziamenti della Presidenza
del Consiglio.

La lettera d) prevede la possibilità che il medesimo decreto individui
gli uffici, il personale ed i mezzi della Presidenza e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze dei quali il Commissario può avvalersi, nel ri-
spetto dell’invarianza di spesa.

Articolo 4: si tratta di disposizione ordinamentale che non determina
riflessi finanziari.

Articolo 5: sono conferiti al Commissario alcuni poteri di coordina-
mento e di indirizzo dell’attività di spending review con il coinvolgimento
delle amministrazioni pubbliche. In particolare, viene attribuito al Com-
missario il potere di disporre ispezioni, utilizzando allo scopo le strutture
dell’Ispettorato presso il Dipartimento della funzione pubblica e del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato.

Gli adempimenti posti a carico delle amministrazioni dall’articolo in
esame rientrano, comunque, nelle attività istituzionali di valutazione e
controllo già previste a legislazione vigente.

Articolo 6: detta i requisiti per la nomina del Commissario, da sce-
gliere tra persone provenienti da settori economici dotate di alta e ricono-
sciuta professionalità, di notorie esperienza e capacità. La disposizione
non ha effetti finanziari.
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Articolo 7: si introduce un ulteriore riferimento ai parametri prezzo-
qualità nel caso in cui le pubbliche amministrazioni effettuino autonoma-
mente procedure di acquisto di beni o servizi comparabili con quelli pre-
visti nei bandi di gara pubblicati dalla Consip S.p.A.

La norma introduce infatti l’obbligatorietà del rispetto dei parametri
prezzo-qualità come specificamente individuati nei bandi Consip, per le
procedure di acquisto delle pubbliche amministrazioni che abbiano ad og-
getto beni o servizi comparabili. A tal fine, nei bandi pubblicati dalla Con-
sip potranno essere indicati i parametri di prezzo-qualità che le pubbliche
amministrazioni dovranno tenere in considerazione nella predisposizione e
nell’effettuazione delle proprie autonome procedure di acquisto, fermo re-
stando il rispetto dell’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488.

In questo modo si intende ampliare il cosiddetto benchmark delle
convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. quale parametro che le
pubbliche amministrazioni sono tenute a rispettare. La disposizione com-
porta pertanto maggiori risparmi per le amministrazioni che, allo stato, in
via prudenziale non sono quantificati.

Articolo 8: il comma 1 prevede, nell’ambito del portale informatico
esistente presso l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture, una specifica modalità di aggregazione e ricerca di dati
che le amministrazioni trasmettono al predetto Osservatorio. Il comma
2, inoltre, prevede che quest’ultimo trasmetta con cadenza semestrale al
Ministero dell’economia e delle finanze e, per esso, alla Consip, i dati
di cui al comma 1. Non si rilevano, pertanto, effetti finanziari negativi.

Articolo 9: prevede l’utilizzo del sistema informatico di negoziazione
del Ministero dell’economia e delle finanze, a titolo gratuito, parte della
Consip per le attività che essa svolge quale centrale di committenza per
le pubbliche amministrazioni, anche ai sensi dell’articolo 29 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214. La norma ha l’obiettivo primario di con-
sentire alle pubbliche amministrazioni la massimizzazione dei vantaggi
derivanti dall’avvalersi di Consip in qualità di centrale di committenza,
sia nell’ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti per le
pubbliche amministrazioni sia al di fuori di questo, in ulteriori ambiti,
quali a titolo esemplificativo l’approvvigionamento di beni e servizi ICT
(Information and communication technology) funzionali allo sviluppo
dei sistemi informativi del Ministero dell’economia e delle finanze o l’ef-
fettuazione di procedure di acquisto ai sensi dell’articolo 29 del decreto-
legge n. 201 del 2011.

Attraverso tale previsione si intendono perseguire obiettivi di rispar-
mio, trasparenza e innovazione nel procurement pubblico, facilitando l’u-
tilizzo del sistema informatico di negoziazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, massimizzandone l’economicità per le pubbliche am-
ministrazioni che vi ricorrono attraverso l’attività della Consip e favo-
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rendo il ricorso a modalità telematiche di acquisto in linea con la norma-
tiva relativa alla digitalizzazione dell’azione amministrativa.

Articolo 10: rende facoltativa l’acquisizione del parere di congruità
tecnica-economica, reso da DigitPA ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 1º dicembre 2009, n. 177, per le centrali di commit-
tenza e per le amministrazioni centrali che ricorrono a centrali di commit-
tenza. La disposizione non determina effetti finanziari negativi per la fi-
nanza pubblica.

Articolo 11: si tratta di una disposizione a carattere ordinamentale,
che elimina l’obbligo di attendere trentacinque giorni dalla comunicazione
del provvedimento di aggiudicazione, per la stipula dei contratti relativi
agli acquisti effettuati attraverso il mercato elettronico della pubblica am-
ministrazione.

Articolo 12: specifica le modalità attraverso cui procedere all’aper-
tura dei plichi contenenti le offerte tecniche (cioè, in seduta pubblica)
per l’aggiudicazione degli appalti con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. Si tratta di disposizione procedimentale, priva di
effetti finanziari.

Articolo 13: al fine di semplificare le procedure di acquisto dei beni e
servizi sotto la soglia comunitaria e considerata la possibilità di utilizzo,
da parte degli enti locali, degli strumenti elettronici di acquisto, ivi com-
presi il mercato elettronico e le convenzioni-quadro Consip attraverso ne-
gozio elettronico, la disposizione prevede la non applicazione dei diritti di
segreteria nel caso di contratti stipulati in forma amministrativa per i beni
e i servizi acquistabili in modalità elettronica. Si evidenzia che, ai sensi
dell’articolo 11, comma 13, del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, ciascun contratto per lavori e forniture di beni e di
servizi è stipulato mediante atto pubblico notarile o mediante forma pub-
blica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’amministrazione ag-
giudicatrice, ovvero mediante scrittura privata, nonché in forma elettronica
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante. Il codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, prescrive in tali caso l’utilizzo della firma digitale. L’articolo 40
della legge 8 giugno 1962, n. 604, individua l’entità dei diritti di segreteria
dovuti in caso di stipula del contratto in forma pubblica amministrativa (ai
sensi dell’articolo 41, quarto comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312,
una quota di tali proventi è attribuita al segretario comunale e provinciale
rogante, in misura pari al 75 per cento e fino a un massimo di un terzo
dello stipendio in godimento).

Ove sia possibile effettuare un acquisto in forma elettronica, quest’ul-
tima modalità – per sua natura assistita da caratteristiche di trasparenza,
affidabilità e garanzia dell’identità – consente all’amministrazione comu-
nale e provinciale di stipulare il relativo contratto senza la forma pubblica
amministrativa pur mantenendo le garanzie sopra indicate. Per migliorare
l’efficienza, l’economicità e la trasparenza dei procedimenti, con la dispo-



sizione di cui all’articolo 13 viene quindi privilegiato l’utilizzo della
forma elettronica, laddove disponibile, prevedendo che comunque con ri-
ferimento agli acquisti effettuabili mediante strumenti informatici di ac-
quisto non sia applicabile la corresponsione dei diritti di rogito.

Articolo 14: la disposizione intende favorire il perseguimento degli
obiettivi di risparmio energetico di cui alla direttiva 2006/32/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, recepita in Italia con
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, attraverso l’adozione di idonee
misure di gestione, conduzione e manutenzione degli immobili delle pub-
bliche amministrazioni (compresi gli immobili destinati ad uso scolastico)
tali da raggiungere un miglioramento dell’efficienza energetica del «si-
stema edificio/impianto» ed il conseguimento di risparmi energetici, defi-
niti in termini di quantità di energia risparmiata, determinata attraverso la
misurazione puntuale dei consumi. Tali obiettivi risultano perseguibili, tra
l’altro, attraverso il ricorso a contratti di servizio energia, cosı̀ come defi-
niti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412. Il servizio energia consiste nell’erogazione di beni e
servizi necessari a mantenere le condizioni di comfort negli edifici nel ri-
spetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell’energia, di sicu-
rezza e di salvaguardia dell’ambiente, provvedendo nel contempo al mi-
glioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia.
Cosı̀ come definito dal citato decreto del Presidente della Repubblica n.
412 del 1993, il servizio energia comporta l’affidamento ad un unico sog-
getto sia della fornitura del vettore energetico (gasolio, gas, eccetera) sia
degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti
diretti alla riduzione dei consumi energetici. Si evidenzia che il servizio
energia, in quanto caratterizzato dall’affidamento del complesso delle sud-
dette attività ad un unico fornitore – in luogo dell’affidamento di una va-
rietà di autonomi e distinti contratti ad una pluralità di fornitori – si basa
su uno schema contrattuale produttivo di rilevanti vantaggi in termini di
riduzione delle quantità dei consumi e, dunque, della relativa spesa delle
bollette energetiche e in termini di disponibilità di impianti riqualificati ed
energeticamente più efficienti (la cui vita utile è superiore alla durata con-
trattuale). Pertanto la disposizione è foriera di risparmi, quantificabili a
consuntivo.

Articolo 15: prevede la copertura finanziaria dell’onere relativo al-
l’indennità del Commissario, derivante dall’articolo 3, comma 1, lettera
b), pari a euro 155.000 per l’anno 2012 e a euro 78.000 per l’anno
2013, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come
determinata dalla tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183, relativa
al fondo per il funzionamento della Presidenza del Consiglio dei ministri.
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Articolo 11

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

... Omissis ...

Art. 11. Fasi delle procedure di affidamento.

... Omissis ...

10-bis. Il termine dilatorio di cui al comma 10 non si applica nei se-
guenti casi:

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si in-
dice una gara o inoltro degli inviti nel rispetto del presente codice, è stata
presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempesti-
vamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste
impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva;

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all’ar-
ticolo 59 e in caso di appalti specifici basati su un sistema dinamico di
acquisizione di cui all’articolo 60.

... Omissis ...

Articolo 12

Decreto del Presidente della Repubblica, 5 ottobre 2010, n. 207

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE».
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... Omissis ...

Art. 120. Offerta economicamente più vantaggiosa – Commissione
giudicatrice (artt. 91 e 92, D.P.R. n. 554/1999)

1. In caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, i «pesi» o «punteggi» da assegnare ai criteri di va-
lutazione, eventualmente articolati in «sub-pesi» o «sub-punteggi», di cui
all’articolo 83, commi 1 e 4, del codice ed indicati nel bando di gara, de-
vono essere globalmente pari a cento. Per i contratti di cui all’articolo 53,
comma 2, lettere b) e c), del codice, i fattori ponderali da assegnare ai
«pesi» o «punteggi» attribuiti agli elementi riferiti alla qualità, al pregio
tecnico, alle caratteristiche estetiche e funzionali e alle caratteristiche am-
bientali non devono essere complessivamente inferiori a sessantacinque.
Al fine di attuare nella loro concreta attività di committenza il principio
di cui all’articolo 2, comma 2, del codice nonchè l’articolo 69 del codice,
le stazioni appaltanti nella determinazione dei criteri di valutazione:

a) ai fini del perseguimento delle esigenze ambientali, in relazione
all’articolo 83, comma 1, lettera e), del codice, si attengono ai criteri di
tutela ambientale di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 107 dell’8 maggio 2008, e successivi decreti attuativi, nonchè, ai fini
del contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali, ai cri-
teri individuati con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e il Ministro dello sviluppo economico;

b) ai fini del perseguimento delle esigenze sociali, hanno la facoltà
di concludere protocolli di intesa o protocolli di intenti con soggetti pub-
blici con competenze in materia di salute, sicurezza, previdenza, ordine
pubblico nonchè con le organizzazioni sindacali e imprenditoriali.

2. In una o più sedute riservate, la commissione valuta le offerte tec-
niche e procede alla assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri
e le formule indicati nel bando o nella lettera di invito secondo quanto
previsto nell’allegato G. Successivamente, in seduta pubblica, la commis-
sione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, pro-
cede alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data let-
tura dei ribassi espressi in lettere e delle riduzioni di ciascuna di esse, pro-
cede secondo quanto previsto dall’articolo 121.

... Omissis ...

Art. 283. Selezione delle offerte.

1. In caso di aggiudicazione di servizi e forniture con il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa, i pesi o punteggi da assegnare
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ai criteri di valutazione, eventualmente articolati in sub-pesi o sub-pun-
teggi, di cui all’articolo 83, commi 1 e 4, del codice, ed indicati nel bando
di gara o nella lettera di invito, devono essere globalmente pari a cento. Al
fine della determinazione dei criteri di valutazione, le stazioni appaltanti
hanno la facoltà di concludere protocolli di intesa o protocolli di intenti
con soggetti pubblici con competenze in materia di ambiente, salute, sicu-
rezza, previdenza, ordine pubblico nonchè con le organizzazioni sindacali
e imprenditoriali, al fine di attuare nella loro concreta attività di commit-
tenza il principio di cui all’articolo 2, comma 2, del codice nonchè dell’ar-
ticolo 69 del codice.

2. In una o più sedute riservate, la commissione, costituita ai sensi del-
l’articolo 84 del codice, valuta le offerte tecniche e procede alla assegna-
zione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel
bando o nella lettera di invito secondo quanto previsto nell’allegato P.

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, recante disposizioni ur-
genti per la razionalizzazione della spesa
pubblica.

2. Le disposizioni contenute nel Capo I
del decreto-legge di cui al comma 1 hanno
efficacia fino alla data del 31 dicembre 2014.

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 106 dell’8 maggio 2012.

Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, nell’ambito dell’azione
del Governo volta all’analisi ed alla revisione della spesa pubblica, di
emanare disposizioni per la razionalizzazione della spesa per acquisti di
beni e servizi, migliorando la qualità delle procedure di acquisto centraliz-
zato ed incrementandone significativamente l’utilizzo;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 30 aprile 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
dell’economia e delle finanze e del Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle infra-
strutture e dei trasporti;

emana

il seguente decreto-legge:

Capo I

Norme organizzative

Articolo 1.

(Comitato interministeriale per la revisione della spesa pubblica)

1. Al fine di coordinare l’azione del Governo e le politiche volte al-
l’analisi e al riordino della spesa pubblica, è istituito un Comitato intermi-
nisteriale, presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri e composto
dal Ministro delegato per il programma di Governo, dal Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplificazione e dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze o vice Ministro da lui delegato e dal Sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio con funzioni di Segretario del Consiglio
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dei Ministri. Il Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio decreto
può modificare la composizione del Comitato. Il Comitato svolge attività
di indirizzo e di coordinamento, in particolare, in materia di revisione dei
programmi di spesa e dei trasferimenti a imprese, razionalizzazione delle
attività e dei servizi offerti, ridimensionamento delle strutture, riduzione
delle spese per acquisto di beni e servizi, ottimizzazione dell’uso degli im-
mobili e nelle altre materie individuate dalla direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 3 maggio 2012.

Articolo 2.

(Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa
per acquisti di beni e servizi)

1. Nell’ambito della razionalizzazione della spesa pubblica ed ai fini
di coordinamento della finanza pubblica, di perequazione delle risorse fi-
nanziarie e di riduzione della spesa corrente della pubblica amministra-
zione, garantendo altresı̀ la tutela della concorrenza attraverso la traspa-
renza ed economicità delle relative procedure, il Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministro per i rapporti con il Parlamento delegato per il programma di
Governo, può nominare un Commissario straordinario, al quale spetta il
compito di definire il livello di spesa per acquisti di beni e servizi, per
voci di costo, delle amministrazioni pubbliche. Il Commissario svolge an-
che compiti di supervisione, monitoraggio e coordinamento dell’attività di
approvvigionamento di beni e servizi da parte delle pubbliche amministra-
zioni, anche in considerazione dei processi di razionalizzazione in atto. Il
Commissario collabora altresı̀ con il Ministro delegato per il programma
di governo per l’attività di revisione della spesa delle pubbliche ammini-
strazioni.

2. Tra le amministrazioni pubbliche sono incluse tutte le amministra-
zioni, autorità, anche indipendenti, organismi, uffici, agenzie o soggetti
pubblici comunque denominati e gli enti locali, nonché le società a totale
partecipazione pubblica diretta e indiretta e le amministrazioni regionali
commissariate per la redazione e l’attuazione del piano di rientro dal di-
savanzo sanitario.

3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente decreto la
Presidenza della Repubblica, il Senato della Repubblica, la Camera dei de-
putati e la Corte costituzionale.

4. Per la definizione del livello di spesa di cui al comma 1, nelle re-
gioni, salvo quanto previsto dal comma 2, il Commissario, nel rispetto del
principio di sussidiarietà e di leale collaborazione, formula proposte al
Presidente della regione interessata, comunicandole al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.
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5. Per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano le
disposizioni di cui al presente decreto costituiscono princı̀pi di coordina-
mento della finanza pubblica.

Articolo 3.

(Organizzazione e programma di lavoro)

1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina del
Commissario straordinario stabilisce:

a) la durata, comunque non superiore ad un anno, dell’organo;

b) l’indennità del Commissario, comunque non superiore al tratta-
mento economico complessivo correlato all’incarico di dirigente generale
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

c) l’eventuale nomina di due subcommissari, i quali coadiuvano il
Commissario nell’esercizio delle sue funzioni e prestano la loro opera a
titolo gratuito, fatto salvo il solo rimborso delle spese effettivamente soste-
nute, a carico degli ordinari stanziamenti di bilancio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

d) gli uffici, il personale e i mezzi della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e del Ministero dell’economia e delle finanze dei quali il
Commissario può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, nell’esercizio delle sue funzioni.

2. Il Commissario presenta entro 15 giorni dalla nomina un pro-
gramma di lavoro al Comitato interministeriale di cui all’articolo 1, che
ne verifica l’attuazione sulla base di relazioni mensili del Commissario.

Articolo 4.

(Relazione al Parlamento)

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro da lui dele-
gato riferisce semestralmente al Parlamento sull’attività di razionalizza-
zione della spesa pubblica di cui al presente decreto.

2. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa anche alla Corte dei
conti.

Articolo 5.

(Poteri)

1. Il Commissario ha diritto di corrispondere con tutte le pubbliche
amministrazioni e con gli enti di diritto pubblico e di chiedere ad essi, ol-
tre a notizie ed informazioni, la collaborazione per l’adempimento delle
sue funzioni. In particolare, il Commissario ha il potere di chiedere infor-
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mazioni e documenti alle singole amministrazioni e alle società di cui al-
l’articolo 2, comma 2, nonché di disporre che vengano svolte, nei con-
fronti delle stesse, ispezioni a cura dell’Ispettorato per la funzione pub-
blica e del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Le ammi-
nistrazioni pubbliche e le società a totale partecipazione pubblica che svol-
gono compiti di centrale di committenza hanno l’obbligo di trasmettere i
dati e i documenti richiesti, nonché, comunque, di fornire la più ampia
collaborazione al Commissario.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, il Commis-
sario ha il potere di definire, per voci di costo, il livello di spesa per ac-
quisti di beni e servizi da parte delle amministrazioni pubbliche.

3. Il Commissario segnala al Consiglio dei Ministri e al Consiglio re-
gionale interessato le norme di legge o di regolamento o i provvedimenti
amministrativi di carattere generale, che determinano spese o voci di costo
delle singole amministrazioni, che possono essere oggetto di soppressione,
riduzione o razionalizzazione e propone a tale fine i necessari provvedi-
menti amministrativi, regolamentari e legislativi.

4. Il Commissario esprime parere circa le iniziative necessarie per ri-
muovere o prevenire gli eccessi di spesa e può pubblicare i pareri nei
modi più congrui in relazione alla natura e all’importanza delle situazioni
distorsive.

5. Su proposta del Commissario, il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o il Ministro da questi delegato o, per le Regioni, il Presidente della
Regione interessata possono adottare le seguenti misure:

a) sospensione, revoca o annullamento d’ufficio di singole proce-
dure relative all’acquisto di beni e servizi anche per ragioni di opportu-
nità;

b) introduzione di obblighi informativi a carico delle pubbliche
amministrazioni finalizzati alla trasparenza ed all’effettivo esercizio delle
funzioni di monitoraggio e supervisione attribuiti al Commissario ai sensi
del comma 1.

6. I provvedimenti di cui al comma 5 sono segnalati, anche ai fini di
quanto previsto dall’articolo 11 della legge 4 marzo 2009, n. 15, al Presi-
dente della Corte dei conti, il quale, per quanto riguarda le regioni, li co-
munica alla competente sezione regionale di controllo della Corte mede-
sima.

7. Il Commissario segnala alle amministrazioni le misure di raziona-
lizzazione della spesa e fissa un termine per il raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati. Alla scadenza del termine il Consiglio dei Ministri può
autorizzare, nel rispetto dell’articolo 120 della Costituzione, l’esercizio
di poteri sostitutivi dei vertici delle amministrazioni inadempienti.

8. Le amministrazioni provvedono all’attuazione dei compiti previsti
dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.
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Articolo 6.

(Requisiti di nomina)

1. Il Commissario opera in piena autonomia e con indipendenza di
giudizio e di valutazione ed è scelto tra persone provenienti da settori eco-
nomici dotate di alta e riconosciuta professionalità, di notorie esperienza e
capacità.

Capo II

Norme sostanziali

Articolo 7.

(Parametri di prezzo qualità per l’espletamento delle procedure

di acquisto)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, comma 3, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, quale misura di coordinamento della fi-
nanza pubblica, le amministrazioni pubbliche nell’indizione o nell’effet-
tuazione delle proprie procedure di acquisto applicano parametri prezzo-
qualità migliorativi di quelli eventualmente individuati in modo specifico
nei bandi di gara pubblicati dalla Consip S.p.A. per beni o servizi compa-
rabili.

2. Per i bandi già pubblicati alla data di entrata in vigore del presente
decreto, la Consip può pubblicare sul sito internet individuato nei bandi
medesimi quale profilo del committente i parametri applicabili ai sensi
del comma 1.

3. Le acquisizioni effettuate dalle amministrazioni pubbliche tramite
il ricorso ad una centrale di committenza ai sensi dell’articolo 3, comma
34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, rispettano in ogni caso i
parametri del rapporto tra il prezzo e la qualità delle convenzioni stipulate
da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, nonché i parametri di cui al comma 1.

Articolo 8.

(Dati in tema di acquisizioni di beni e servizi)

1. Al fine di garantire la trasparenza degli appalti pubblici, l’Osserva-
torio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture rende pub-
blici, attraverso il proprio portale, i dati e le informazioni comunicati dalle
stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 7, comma 8, lettere a) e b), del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con modalità che consentano
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la ricerca delle informazioni anche aggregate relative all’amministrazione
aggiudicatrice, all’operatore economico aggiudicatario ed all’oggetto di
fornitura.

2. Ai fini dell’attività di monitoraggio, analisi e valutazione della
spesa pubblica, nonché delle attività strumentali al Programma di raziona-
lizzazione degli acquisti della pubblica amministrazione, l’Osservatorio
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture trasmette, con ca-
denza semestrale, al Ministero dell’economia e delle finanze e, per esso, a
Consip S.p.A. i dati di cui al comma 1.

Articolo 9.

(Attività della centrale di committenza nazionale attraverso

sistema informatico)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze mette a disposizione, a
titolo gratuito, il proprio sistema informatico di negoziazione in modalità
ASP (Application Service Provider) delle pubbliche amministrazioni e de-
gli altri soggetti pubblici che si avvalgono di Consip S.p.A., anche ai sensi
dell’articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e delle disposizioni
del presente decreto.

Articolo 10.

(Acquisizioni di beni e servizi relativi ai sistemi informativi automatizzati

attraverso il ricorso a centrali di committenza)

1. Il parere di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 1º
dicembre 2009, n. 177, è facoltativo per le centrali di committenza e per
le amministrazioni che ad esse ricorrono per le acquisizioni di beni e
servizi.

Articolo 11.

(Mercato elettronico della pubblica amministrazione)

1. All’articolo 11, comma 10-bis, lettera b), del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono aggiunte in fine, le seguenti parole: «e nel caso
di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico della pubblica am-
ministrazione di cui all’articolo 328 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207».
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Articolo 12.

(Aggiudicazione di appalti con il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa)

1. Al comma 2 dell’articolo 120 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è premesso il seguente periodo: «La com-
missione apre in seduta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al
fine di procedere alla verifica della presenza dei documenti prodotti.».

2. Al comma 2 dell’articolo 283 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è premesso il seguente periodo: «La com-
missione apre in seduta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al
fine di procedere alla verifica della presenza dei documenti prodotti».

3. I commi 1 e 2 si applicano alle procedure di affidamento per le
quali non si sia ancora proceduto all’apertura dei plichi contenenti le of-
ferte tecniche alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Articolo 13.

(Semplificazione dei contratti di acquisto di beni e servizi)

1. Per i contratti relativi agli acquisti di beni e servizi degli enti lo-
cali, ove i beni o i servizi da acquistare risultino disponibili mediante stru-
menti informatici di acquisto, non trova applicazione quanto previsto dal-
l’articolo 40 della legge 8 giugno 1962, n. 604.

Articolo 14.

(Misure in tema di riduzione dei consumi di energia e di efficientamento

degli usi finali dell’energia)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro 24 mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sulla base delle indicazioni fornite dal-
l’Agenzia del demanio, adottano misure finalizzate al contenimento dei
consumi di energia e all’efficientamento degli usi finali della stessa, anche
attraverso il ricorso ai contratti di servizio energia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e al decreto legisla-
tivo 30 maggio 2008, n. 115.

Articolo 15.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’articolo 3, comma 1, lettera b), del pre-
sente decreto, pari a euro 155 mila nell’anno 2012 e a euro 78 mila nel-
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l’anno 2013, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al decreto legislativo n. 303 del 1999, come deter-
minata dalla tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 16.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 7 maggio 2012.

NAPOLITANO

Monti – Giarda – Passera

Visto, il Guardasigilli: Severino.
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